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Straordinaria affermazione del nostro partito nelle consultazioni comunali di Colleferro 

Elezioni nel Lazio : confermate 
ovunque le giunte di sinistra 

H risultato del voto a Cave, Ardea, Zagarolo, Frascati, Bracciano - Le elezioni negli altri centri della regione 
Omogeneo il calo di consensi alla Democrazia cristiana che perde in percentuale e in seggi - Gli altri partiti 

Sono sei i comuni della pro
vincia di Roma dove si è vo
tato per il rinnovo del consi
glio. Vediamo i risultati. A 
Colleferro. il più grosso cen
tro industriale della zona, il 
voto di domenica ha trionfal
mente confermato l'ammini
strazione di sinistra, ed ha 
punito missini e democristia
ni, che perdono un seggio cia
scuno passando da 2 a 1 i 
primi, e da 9 a 8 i secondi. 
Una pioggia di voti si è inve
ce riversata sul PCI che ha 
amministrato con il PSI e il 
PSDI ed ha aumentato i suoi 
seggi da 10 a 12. Anche il 
partito socialista e il socialde
mocratico guadagnano un seg
gio a testa, e passano quindi 
a 4 il primo, e a 3 il secon
do. Si tratta di un risultato 
eccezionale, la * testa » di una 
generale avanzata della sini
stra nel Lazio, il cui riscontro 
è nella altrettanto generale 
sconfitta democristiana. 

Anche a Cave, infatti, go
vernata da un commissario 
prefettizio dopo l'arresto di 5 
consiglieri de avvenuto nell'80. 
(per abuso di potere e omis
sione di atti d'ufficio) la de 
perde 2 seggi. Uno in più ne 
guadagna invece il PCI, che 
passa da 4 consiglieri a 5. 
La situazione per Cave resta 
comunque difficile, e proble

matica la formazione di una 
giunta di sinistra, nonostante 
la tenuta del PSI che man
tiene il suo seggio, e l'avan
zata dei socialdemocratici che 
ne conquistano uno 

Un'affermazione delle for
ze laiche si è avuta ad Ar
dea. Dato costante, la perdita 
de. Avevano governato con i 
repubblicani dal '76 al '78. 
lasciando pesanti eredità alla 
giunta di sinistra che li co
stituì. Quest'ultima si era im
pegnata nella costruzione del
la rete di fognature, stanzian
do per i lavori ben 6 miliardi. 
I lavori erano iniziati, s'era 

| aperta una farmacia comuna
le ed una scuola elementare 
quando la DC si è reinsedia
ta al Comune, grazie all'al
leanza con socialdemocratici e 
missini Ora la DC perde un 
sèggio, mentre due ne guada
gna il PSDI. e 1 11 PRI, pas
sando rispettivamente a 2 e 
3. I socialisti mantengono i 
loro tre seggi, mentre due ne 
perde il PCI. Anche se di dif
ficile equilibrio, sarebbe però 
possìbile costituire ad Ardea 
una giunta di sinistra, e con
tinuare cosi il risanamento, 
soprattutto edilizio, iniziato 
nel '78. 

A Zagarolo è possibile rico
stituire l'alleanza di sinistra, 
rotta dal PSI lo scorso feb

braio. Perde un consigliere il 
PSDI (da due ad uno), uno 
ne perde il PCI, da 13 a 12. 
Due invece ne guadagnano i 
socialisti, che passano, da tre 
a cinque. I repubblicani non si 
presentavano. Zagarolo è un 
centro con grossi problemi so
ciali. Sono molti i pendolari 
che lavorano a Roma, e du
rante il periodo della giunta 
di sinistra si era avuto un 
netto miglioramento nella si
tuazione dei servizi, soprat
tutto nei trasporti. E' neces
sario adesso continuare a la
vorare in questa direzione. 

A Frascati il voto ha con
fermato la giunta di sinistra. 
con due consiglieri in più al 
PSI. da 3 a 5. Repubblicani e 
socialdemocratici mantengono 
i loro due seggi, mentre due 
ne perde il PCI. Democristia
ni e missini all'opposizione. 
non hanno guadagnato un vo
to. Dal '76, l'amministrazione 
di Frascati s'era rimboccata 
le maniche, e così continuerà 
a fare. All'attivo, ci sono im
portanti iniziative nel campo 
dell'edilizia scolastica l'aper
tura di un consultorio, di un 
ambulatorio di neuropsichia
tria infantile, la ristruttura
zione di villa Sciarra ed altri 
importanti interventi. 

A Bracciano, la situazione 
non è facile. E' l'unico co

mune in cui la DC aumenta 
i suoi voti e passa da 7 seg
gi a 8. 

Le possibilità di un'allean
za di sinistra c'è sulla car
ta, ma norì sembra praticabi
le. Guadagnano due seggi i 
socialdemocratici (da 3 a 5), 
mentre il sindaco (PSDI) del
la giunta che ha finora go
vernato (DC, PSDI. PRI) è 
sotto accusa per il concorso 
truccato all'ospedale civile. 
Flessione per i socialisti ed 
i comunisti, che passano, i 
primi da tre a due e i secon
di da cinque a tre. 

Nel Lazio, sono otto i co
muni che hanno rinnovato il 
consiglio comunale, ed il da
to elettorale indica anche q'U 
una vittoria della sinistra, la 
crescente sfiducia nella demo
crazia cristiana e l'arretra
mento dei missini. In provin
cia di Fresinone si è votato 
a Veroli. dove il PCI avanza 
e conquista un seggio (da 9 
a 10) rispetto alle" comunali 
del '76. Due ne perde la DC. 
che ha governato da sola gli 
ultimi cinue anni, va cosi da 
15-a 13 consiglieri, ed uno, 
runico che aveva, perde il 
movimento sociale. Conferma
ti i due seggi socialdemocra
tici mentre 2 ne perdono i 
socialisti, passando da 5 a 3. 
Sette seggi sono andati alla 

lista civica, che non era pre
sente nelle precedenti elezio
ni. ed uno a democrazia pro
letaria. 

In provincia di Latina si è 
votato per il comune a Gaeta, 
Itri, Priverno e Sonnino. 

Specialmente a Sonn no 1* 
avanzata comunista è « lamo-
rosa, +11% rispetto al '76. 
due seffgi conquistati, (da 8 
a 10). Clamoroso anche il ti a- , 
collo della de. che perde Len ; 
il 14% dei voti, tre seggi in j 
meno e ne ha quindi 5. Uri ' 
ha anche espresso un 7% *n i 
più di voti ai socialisti ( + 1 
seggio). Confermata insomma 
in pieno, l'attività della giun
ta PCI PSI che ha yovema- | 
to in questi anni. ; 

A Priverno il PCI torna ad ! 
essere il primo partite (38.8 
per cento) dopo le regionali 
dell'80. anche se registra una 
flessione rispetto alle comuna
li del '76 (—2 seggi). L i con
ferma della giunta di sinistra 
non è però in discus' ione. 
Acquistano 2 segffi infatti i 
socialisti, ed il PSDI confer
ma il suo. Un seggio ha an
che preso democrazia proleta
ria. mentre i missi li sono in 
perdita, e non a vanta agio 
della DC, che subisce una 
lieve flessione. 

Ad Itri conferma, della 
maggioranza di sinistra, con 

4 seggi al PCI (due di me
no del '76) e 6 al PSI. (due 
in più). Cala il MSI anche se 
di poco, ma anche qui non 
per favorire la DC. a cui ri
mangono 1 precedenti 7 con
siglieri. 

A Gaeta c'è stata Invece 
una flessione sia per il PCI. 
che per il PSI. che perdono 
entrambi 2 seggi, ne avevano 
sei il primo e cinque il se
condo. 

In provincia di Viterbo si è 
votato a Canino, VignaneUo. 
e Tuscania. In quest'ultimo 
comune. s?rà forse finalmen
te possibile strapnare l'am
ministrazione alla DC. che ha 
din sempre t governato » dal 
'76 con i socialisti e i remib-
blicani. I repubblicani pasca
no infatti da uno a tre «eg
ei. e potrebbero costituire un* 
al'eanza con gli 8 della lista 
* Vanga e Stella » (la coali
zione PCI. PSI e indiDenden-
ti). A VignaneUo «Vanga e 
Stella » conferma la maggio
r a l a assoluta. I l sesei. no-
no"*.,"T5tc la lieve creso'*" del» 
la DC e del MSI ( + ì a tèsta). 
A Canino la DC perde 1*8%. 
due seggi in meno. Flessione 
per il PCI, che non ha più 
la maggioranza assoluta, ma 
naturalmente, si conferma la 
giunta di sinistra. 

. Il corpo fu trovato nel Tevere 

In carcere altri sei 
dell'* Anonima» 

che rapì Ciocchetti 
Sono cinque uomini e una donna • Uno è il fratello 
del proprietario del ristorante «La Cisterna» 

Due degli arrestali:: Roberto Simmi • Rita Bucci 

Altri sei arresti a Roma e 
in Sicilia nell'ambito delle in
dagini sull'a Anonima Seque
stri» che il 28 maggio scor
so ha già portato alla cattu
ra di 31 presunti appartenenti 
alla banda. Si tratta di cin
que romani, tra cui due don
ne accusate però solo di fal
sa testimonianza, e di un 
giovane siciliano. L'operazdo-
ne è stata condotta daila se-

operativo dei Carabinieri. 
che su alcuni degli arresta
ti ha raccolto pesanti indi
zi per reato di rapimento e 
omicidio dell'industriale Cioc
chetti, rapito 11 3 dicembre 
scorso a Roma e il cui cada-
vede fu trovato nel Tevere, 

al'estrema periferia della cit
tà. nel febbraio scorso. 

Gli arrestati sono Roberto 
S:mmi, di 42 anni, fratello 
del proprietario del ristoran
te « La Cisterna », un noto 
ritrovo di Trastevere; Dome
nico Caporale, di 41 anni, 
commerciante in gioielli; Ro
meo Concetti, di 45 anni e 
Giuseppe Bucca di 28 anni 
gioielliere dì Barcellona (Mes- j 
slna). Le due donne accu
sate dal sostituto procuratore 
Cordova di falsa testimonian
za sono Rita Berardi. di 39 
anni, e Rita Bocci, di 35, ri
spettivamente moglie e sorel
la di uno degli arrestati il 28 
maggio scorso. 

Matteo Mulas era rientrato a casa in serata, e stava già male: si parla di emorragia interna 

L'eroina l'ha ucciso a sedici anni, dopo una notte d'agonia 
Così giovane, già da un anno e mezzo faceva uso di droga - n padre una settimana fa era arrivato al punto di chiamare la polizia per farlo rinchiudere 
« Almeno in carcere non si buca » - Il rito della siringa, tra i giardinetti della periferia tra Collatino e Prenestino - Lavorava saltuariamente come barista 

Giovedì 
riapre 

il cinema 
Maestoso 

Giovedì, alle 18. riapre il ci
nema Maestoso. Dopo l'ordi
nanza di chiusura, emessa 
dalla commissione di vigilan
za della Prefettura, la midti-
sala dell'Appio riaprirà i bat
tenti e riprenderà cosi in pie
no la sua attività. 

Reso più facile l'accesso 
alle uscite di sicurezza, con
servato lo stesso numero di 
sale, quattro (due sale cine
matografiche. una sala gio
ch i le il video-drink) il cine
ma a però dovuto privarsi 
del ristorante v proprio per 
motivi di sicurezza. 

Per festeggiare la riaper
tura gli organizzatori delle 
manifestazioni che ormai da 
un mese si svolgono al Mae
stoso hanno organizzato per 
sabato sera una grande festa 
« ska >: molta musica « dal 
vivo», molti giochi e. natural
mente. molta danza. Ovvio: 
sono tutti invitati. 

Sabato 
il via olla 
V edizione 

di « Teverexpo » 
Anche quest'anno, come è 

ormai consuetudine, torna la 
«Tevere Expo». Su tutte e 
due le sponde del fiume, nel 
tratto da ponte Cavour a 
ponte Castel S. Angelo, stan
no per terminare i lavori, 
iniziati circa un mese fa, 
per l'allestimento della quin
ta edizione della mostra na
zionale delle regioni d'Italia. 
che si inaugurerà sabato pros
simo. 

La manifestazione, promos
sa dall'Istituto nazionale per 
le tradizioni popolari è di
ventata ormai un appunta
mento classico per i roma
ni: di anno in anno suscita 
un maggiore interesse 

Come sempre, anche que
sta volta la mostra avrà due 
sessioni. La prima si svol
gerà dal 27 giugno al 19 lu
glio, mentre la seconda, che 
è dedicata Interamente alla. 
esposizione di prodotti dei 
paesi stranieri, avrà luogo 
in settembre. 

Prosciolto in 
istruttoria il 

fondatore della 
« ontopsicologia » 

L'« ontopsicologo » Tonino 
Meneghetti è tornato in li
bertà. Insieme con le altre 
quattordici persone arrestate 
il 23 maggio è stato prosciol
to in istruttoria per mancan
za di indizi. L*ex religioso e 
i suoi collaboratori erano ac
cusati di associazione per de
linquere, concorso in usurpa 
zlone di titoli, violenza cai-
nale e atti di libidine. Questi 
reati erano stati contestati 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica Giorgio Santa 
croce, nell'ambito dell'inchie
sta su alcuni centri di «on
topsicologia» che, fondati da 
Meneghetti, accettavano per-
sone disposte a sottoporsi H 
speciali cure. 

Ccncludendo l'inchiesta, il 
giudice Misiani ha rilevato 
l'assoluta mancanza di indi
zi. E ha aggiunto che l'on-
topsìcologia, pur non trovan
do ancora una propria co
dificazione nel campo della 
psicanalisi ufficiale, non può 
essere messa all'indice. E* 
stato inoltre accertato che 
Meneghetti ha inscenato on-
topsicoloeia presso l'universi
tà San Tommaso d'Aquino. 

«Ieri sera stava male. 1* 
abbiamo lasciato dormire fino 
attardi . Anzi, pensavamo che 
dormisse... invece, la mattina 
alle i l . abbiamo scoperto che 
era morto ». E' riuscito a bal
bettare solo poche parole al
la polizia, il padre di un ra
gazzo poco più che sedicenne, 
la più giovane vittima dell'e
roina quest'anno a Roma. Mat
teo Miilas, 17 anni ancora da 
compiere, abitava in piazza 
Mangano, lungo la Collatina. 

Non aveva vicino a sé sirin
ghe, nemmeno bustine, o lac
ci emostatici, tutti gli « arne
si » insomma del tragico ri
tuale del buco. Per questo la 
sua morte resta ancora miste
riosa, anche se le braccia co
perte di segni indicavano in 
modo inconfondibile una lun
ga assuefazione all'eroina. Lo 
conosceva anche la polizia, 
che negli archivi della que
stura aveva la sua foto ed un 
elenco con i soliti piccoli pre
cedenti giudiziari dei tossico
dipendenti. lo scippo, il furta-
reìlo. — - - -

Tutto questo a 16 anni, po
co più d'un bambino. Eppure 
già da un anno e mezzo aveva 
cominciato a ' « bucarsi », tra 
le panchine dei giardinetti di 
via Giovanbattista Valenti. 
tra una corsa in motorino e 
quattro calci al pallone. E* 11 
che cominciano tutti, i ra?azz! | 
della zona tra la Prenestina e j 
la Collatina, Centocelle è a ' 

quattro passi: stesso com
missariato. stessi fornitori di 
droga, stesso livello di disgre
gazione giovanile. Basta ere-" 
scere nelle palazzine di peri
ferie come questa, per essere 
potenzialmente uno strumento 
in mano ai «signori della 
droga ». Ma fortunatamente 
non tutti cadono nella spirale. 

Matteo, appena finite le 
scuole medie, aveva comincia
to a lavorare. Un paio d'anni 
fa sgobbava diverse ore al 
giorno dietro al bancone di un 
bar sotto casa. Poi abbando
nò tutto, tranne oualche set
timana di lavoro oua e là. 

* Il padre aveva fatto tutto 
il possibile per tirarlo fuori ». 
commenta un amico di fami
glia. «Una settimana fa ave
va chiamato la polizia addi
rittura per farlo portare in 
carcere. Così almeno là non si 
buca, diceva. Io lo capisco, 
povero cristo. Fa il sarto, non 
guadagna certo cifre favolose. 
e non può perdere tanto tem
po aooresso al figlio. La ma
dre è casalinga, ed hanno una 
ragazzina di 13 anni. Simonet
ta. Le lascio immaginare con 
ouanta angoscia le stanno die
tro. continuamente, con fl ter
rore che possa fare la fine 
del fratello». 

Non è la prima volta che un 
genitore arriva alla decisione 
di chiamare la polizia oer fa
re rinchiudere fl figlio. E* una 
decisione dolorosa, tragica, è 

il segno della resa incondizio
nata, dell'impotenza di fronte 
ad un problema troppo gran-

*de da risolvere tra le-quattro 
mura di una casa. E non è 
certo una soluzione, purtrop
po. La morte di Matteo sta 
qui a dimostrarlo. - « -

Era tornato a casa, dopo 
quella decisione del padre, e 
stava chiuso in camera cmasi 
tutto il giorno, tranne quelle 
poche ore passate in quei ma
ledetti giardini, dove tra l'er
ba. spuntano le siringhe. Di 
sodi, non ne aveva mai i n a 
meno ieri sera. « Gli ho offer
to come al solito qualcosa da 
bere — dice il barista dove 
Matteo ha lavorato qualche 
volta — ed è stato seduto lì. 
su quella sedia, dalle nove di 
sera fino alle dieci. Poi aveva 
detto di andare a casa. Sta
va bene, almeno cosi m'è sem
brato. Aveva solo gli occhi 
arrossati, ed ho pensato che 
avesse "fumato" ». 

Secondo la testimonianza 
del padre, Matteo in casa è 
arrivato verso le dieci e mez
za. C'è dunque mezz'ora di 
vuoto. E' a quell'ora che fl 
ragazzo s'è andato a bucare? 
Ma se non aveva un soldo. 
come ha rimediato la « roba »? 
Sono domande che anche la 
polizia si sta ponendo. 

Il commissariato di Cento-
celle tornerà a fare indagini 
negli ambienti della droga di 

questo quartiere, da anni or
mai trasformato in « super* 
market» -dell'eroina. Ma ne 
verrà fuori ben poco. Tanto 
più che stavolta non c'è nem
meno la bustina di droga, 
nemmeno la siringa per ef
fettuare i soliti rilievi chimici. 

Le ipotesi per questa morte 
possono così essere tante, com
presa quella della crisi di 
astinenza, la famosa « rota ». 
In un fisico debilitato come 
quello di Matteo, il cuore po
trebbe non aver retto agli 
atroci dolori della mancanza 
di droga. Sembra però che 
dalia bocca del ragazzo fos 
se uscito anche molto san
gue. come a causa di una 
emorragia interna. Ma solo 
la perizia necroscopica for
se potrà stabilire con cer
tezza le cause del collasso. 
Certo, la droga resta la pri
ma responsabile. 

E quella di Matteo, pur
troppo. non dev'essere stata 
nemmeno una morte improv
visa. come accade per una 
overdose. La sorella più pic
cola. Simonetta, l'ha sentito 
* lungo lamentarsi la sera di 
lunedì. Ma sembra che ci 
fosse ormai abituata. E cosi. 
soltanto ieri mattina alle un
dici. ad almeno otto ore dal
la morte, i suoi familiari 
harmo saputo che Matteo era 
morto. 

Raimondo Bulfrini 

Caracolla: 
apre con Aida 

la stagione 
estiva 

Una messa In scena tradi
zionale — l'Aida — sarà lo 
spettacolo di apertura della 
quarantesima stagione estiva 
di opera e balletto a Cara-
calla che prenderà il via il 
? luglio e si concluderà il 
14 agosto. Oltre all'Aida so
no previsti « Papillon » di 
Of fenbach e due diversi « ga
la di stelle » con i nomi più 
prestigiosi del balletto. L'Ai
da sarà rappresentata per 13 
serate. 

Il primo e gala di stelle » 
è fissato per il 5 agosto e 
vedrà in scena Natalia Ma-
karova. Luciana Savignano, 
Paolo Bortoluzzi, Estella Her
man, George Piletta. Diana 
Ferrara e Cristina Latini. Il 
secondo «gala» (12 e 13 ago
sto) avrà come protagonisti 
ì due primi ballerini del Bol-
shoi. Vladimir Vassilev e 
Ekaterina Maximova, Elisa
betta Terabust, Patrice Burt. 
Nadezda Pavlova. Vacheslav 
Gordeiv. Margherita Parrilla 
e Gabriella Tessitore. 

I prezzi per assistere agli 
spettacoli di Caracalla van
no dalle 18 mila lire per le 
poltronissime alle 5 mila lire 

Si aspetta l'autopsia 

Avvelenamento 

o droga? Ancora 

un giallo 

la morte 

del quindicenne 
Dovranno passare quaranta 

giorni prima che si possano 
conoscere con certe7?a le cau
se della morte di Marco 
Massoli, il giovane quindicen
ne trovato privo di vita dal 
fratello nella sua stanza do
menica scorsa. L'autopsia ef
fettuata ieri, infatti, ha accer
tato soltanto che il ragazzo è 
morto « per insufficienza car
diaca da accertare ». Ora, 
perciò, sarà la volta degli 
esami più dettagliati. 

Il ragazzo era stato a cena 
la sera precedente, con alcu
ni suoi amici. Per tutta la 
aerata avevano giocato a car
te e bevuto cognac. Non si sa 
perciò se all'origine della tra
gedia vi sia una intossicazio
ne alimentare (forse il li
quore avariato) o — altra ipo
tesi fatta dagli inquirenti — 
una dose di dro^a. La vicen
da si tinse di giallo, come si 
ricorderà, quando anche un 
amico di Marco, Roberto 
Cianca, di 19 anni, che ave
va partecipato alla stessa ce
na. si sentì male nella notte 
tra sabato e domenica. Le sto
rie dei due ragazzi si svolgo
no parallelamente. Ricordia
mole. 

Sabato pomeriggio Marco 
Massoli avverte la madre e fl 
fratello che sarebbe rientrato 
tardi, la sera, perché imita
to a cena da amici. Non si sa 
quando effettivamente sia 
rientrato in casa; sicuramen
te. però, molto tardi. Alle 
due di notte, intanto. Roberto 
Cianca, che si trova alla gui
da della sua automobile, si 
sente male. Ha un collasso e 
viene soccorso da un passan
te. Portato subito al S. Spi
rito entra dopo poco in co
ma e viene ricoverato al re
parto rianimazione. Le sue 
condizioni sono gravissime e 
solo nel pomeriggio di dome
nica gli agenti del commissa
riato Borgo, che sì occupano 
del caso (Marco Massoli abi
tava in via delle Fornaci), 
cominciano a fare delle con
nessioni tra i due episodi: 
stesso tipo di collasso, stes
se ore m cui si manifèsta la 
crisi, abitazioni vicine. Si 
scopre così pian piano che 
i due erano amici e che ave
vano passato insieme la se
rata, probabilmente m una 
osteria o in una casa alle 
porte di Roma in compagnia 
di un giovane che aveva pre
cedenti con la giustizia, e di 
altre persone di cui però. 
fino sa ora. non è stata ac
certata l'identità. 

Roberto Cianca si è poi ri
messo e proprio ieri è ritor
nato a casa. Sarà da lui. con 
ogni probabilità, che gli in
quirenti vorranno conoscere 
tutti i possibili dettagli di 
quella cena. Fu consumata 
della droga? Chi erano gli al
tri commensali? Queste le 
domande a cui ancora non è 
possibile dare una risposta: 
la testimonianza del ragazzo 
sarà preziosa. 

Di Marco Massoli. fl ra
gazzo morto, si sa per ora 
soltanto che era uno studen
te della scuola professionale 
Marianna Dionigi- I familia
ri lo descrivono come un ra
gazzo normale, una gran pas
sione per fl calcio, studi re
golari. ed escludono nel mo
do piò assoluto che potesse 
far uso di stupefacenti. 

Contributi «una tantum» erogati dalla Regione 

«Scandalo degli alberghi»: 
salgono a nove gli arresti 

In carcere il vicesegretario laziale del Psi, Pallone - Una indagine 
amministrativa decisa dalla giunta di sinistra e una dal consiglio 

Nuovi sviluppi a Prosino
ne nelle indagini per «lo 
scandalo degli alberghi ». So
no finite in carcere tre per
sone. Sì t ra t ta di Alfredo Pal
lone, vicesegretario regionale 
del Psi, Giovanni Ranalletta, 
segretario della VII commis
sione consiliare della Regio
ne e Sergio Consonni titola
re di un'agenzia di pubblici
tà, Salgono cosi a nove gli 
arrestati nell'ambito dell'in
chiesta condotta dal magi
strato Paolino Dell'Anno. 

Nei giorni scorsi erano stati 
arrestati un funzionario del
l'assessorato Turismo della 
Regione. Pandolfi, un geo
metra di Fiuggi, Ludovici, il 
responsabilie dell'ufficio in
centivazioni alberghiere della 
Regione. Avarelli, un alberga
tore di Fiuggi, Sorrentino, e 
1 titolari dell'hotel « Progres » 
di Prosinone. Nicoli. Le ac
cuse di cui flevono risponde
re gli ultimi tre arrestati so
no: interesse privato in atti 
d'ufficio e falso ideologico 
per Pallone, concorso in cor
ninone, truffa pluriaggrava

ta, omissioni di att i d'ufficio 
e falso ideologico per Ranal
letta, concorso In corruzione 
e falso in scrittura privata 
per Consonni. 

Il magistrato Dell'Anno sta 
Indagando su illeciti nella 
erogazione da parte della Re 
gione di finanziamenti (una 
tantum) agli albergatori del
le zone del Lazio soggette 
agli Interventi della Cassa 
del Mezzogiorno. La ìegge re
gionale prevede l'assegnazio
ne di contributi per la co
struzione ex novo o la ri
strutturazione degli immobili 
alberghieri, previa l'approva
zione, dopo una perizia tec
nica, dei progetti — vistati 
dai Comuni — presentati da-

Lutto 
ET morto il compagno Lui

gi Galimberti. Lascia la mo
glie Egle e due bambini. A 
loro giungano le più affet
tuose condoglianze della se
zione « Francesco Moranlno» 
• dell'Unità, 

gli albergatori. Al centro del
l'indagine della magistratu
ra, c'è una vicenda di peri
zie fasulle e di tangenti. Per. 
Interesse privato in atti d'uf
ficio è stato incriminato an
che l'ex assessore socialista 
al Tunsmo, Varlese. Alfredo 
Pallone, da poco tempo vice- } 
segretario del Psi. fu can 
didato alle elezioni dell'80 a i 
Prosinone, ma non • venne j 
eletto perchè non scattò il 
quorum per" il Psi In quel col
legio. 

Appena partirono le Inda
gini della magistratura la 
giunta di sinistra della Re 
gione — Impegnata, sin dal 
l'epoca della infiltrazione ma 
flosa nella Ragion», a colpire 
eventuali fenomeni di mal 
costume — nominò una com 
missione per un'Indagine am 
mlnistratlva e si costituì par 
te civile per tutelare gli in 
teressl dell'amministrazione 
e della cittadinanza. Anche il 
consiglio regionale ha deciso 
nell'ultima seduta di forma
re una commissione d'indagi
ne sulla vicenda» . 

Da stasera nel cortile di Palazzo Bruschi 

«Musica per la pace»: 
tre sere in concerto 
La manifestazione presenta i lavori di 17 
compositori europei - Si conclude venerdì 

Un contributo originale è ar
rivato dai più importanti com
positori europei che hanno di
mostrato di apprezzare l'ini
ziativa e che si sono subito 
messi all'opera per far si che 
si realizzasse. Cosi, dopo una 
lunga preparazione, fl cido di 
concerti intitolati «Musica per 
la pace »,sarà finalmente inau
gurato stasera (si suona per 
tre sere di seguito) nei cortile 
di Palazzo Braschi. alle 21. 

Si tratta di tre concerti pro
posti dall'Associazione nuova 
Consonanza (in collaborazione 
con l'assessorato alla Cultura 
e il Teatro dell'Opera). Le 
musiche sono di compositori 
dell'Est e dell'Ovest, in tutto 
18 pezzi di 17 musicisti di 
differenti paesi che hanno of
ferto i loro lavori in uno spi
rito — dice un comunicato 
dell'Associazione — di grande 
apertura e collaborazione tra 
le nazioni, di scambio t cir

colazione delle più diverse e-
sperienze culturali. E' per que
sta diversità, forse, che a qual
cuno potrebbe apparire troppo 
frammentario il programma: 
ma è proprio quello che gli 
organizzatori hanno voluto per 
dare un'idea del grande ven
taglio dei diversi modi in Eu
ropa di far cultura, un'idea 
della complessa e per molti 
versi affascinante geografia 
musicale. 

Da segnalare, comunque. 
che per Roma fl programma 
precede la presentazione di 
brani quasi tutti inediti e dei 
maggiori musicisti europei. 
Basti fare qualche nome: d e 
menti, Lombardi. Giaocero. 
Castigboiri. Pousser. Xenakis, 
Schnebel. Femeyhough, Dona
tori, Permisi. Insamma, da 
questa sera fino a venerdì 
compreso, alle 21 nel coitila 
di Palazzo Braschi. 
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